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- Fine Ottocento 
- Due modi opposti di concepire la ricerca psicologica (“non c’è via di mezzo tra Wundt e Brentano” - 

Titchener): 
- Wundt  /  I l metodo sperimentale 

- Metodo sperimentale e osservazione: metodi fondamentali della ps. 
- Metodo dell’introspezione: analisi limitata a fenomeni psichici, sensazioni e percezioni, tutte cose 

replicabili 
- Lascia fuori: il pensiero, le emozioni, la volontà 
- I l soggetto deve essere addestrato 

- Ricerche principali: tempi di reazione ->  favoriscono una concezione semplicistica dei processi 
psichici 

- Le differenze individuali osservate erano ricondotte a “errori di misurazione” 
- Formazioni psichiche: 

- Versante cognitivo: rappresentazione (elementi di sensazione) 
- Versante affettivo: moto d’animo (elementi di sentimento) 
- Connessioni tra le formazioni psichiche formano il complesso della vita psichica 
- Elementismo: vita psichica come “composto” di elementi separati 
- Studio analitico degli elementi psichici 

- Brentano  /  I l metodo fenomenologico 
- Non illustrato in modo sistematico come il metodo sperimentale 
- Stile argomentativo, discorsivo, più simile allo stile dei filosofi 
- Si privilegia l’esperienza psichica individuale 
- “Mentre le scienze della natura mirano allo studio di leggi generali, le scienze dello spirito sono 

volte alla comprensione del singolo individuo” 
- Risultati più significativi: studio dei fenomeni percettivi 
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- Nasce nel 1913, con un articolo di John B. Watson, il “comportamentismo” 
- La prospettiva comportamentistica coincide direttamente con il comportamentismo 
- I l comportamentismo NON include il riferimento né ai processi organici né ai processi interni della mente 
- Mente =  scatola nera. Riceve stimoli dall’esterno e produce reazioni (risposte). I l comportamento può 

essere semplicemente studiato attraverso la relazione tra stimoli e risposte, senza badare a quello che 
avviene all’interno 

- Le fonti filosofiche: 
- Pragmatismo 

- Le idee hanno validità solo se permettono all’individuo di operare sulla realtà 
- Operazionismo 

- I  concetti scientifici corrispondono alle operazioni concrete messe in  atto per determinarli 
- Empirismo (o positivismo) 

- Definizione del linguaggio scientifico come un sistema di enunciati connessi da regole logiche 
precise e verificabili 

- Impostazione della ps. come una qualsiasi scienza moderna, attraverso il metodo ipotetico-deduttivo 
- Nessuno spazio per argomentazioni e interpretazioni di tipo filosofico 
- Precedenti scuole psicologiche (americane): 

- Strutturalismo 
- Titchener 
- Paragona la ps. alla biologia  

- Morfologia ->  studio della struttura =  ps. strutturale 
- Fisiologia –>  studio della funzione =  ps. funzionale 

- La ps. strutturale si poneva il compito di studiare la mente attraverso la scomposizione dei suoi 
elementi e la descrizione delle leggi che governano la loro combinazione 

- Metodo: introspezione 
- Si richiama a Wundt 

- Funzionalismo 



- James 
- Idea di “corrente di pensiero” 
- Processi mentali considerati in una dinamica continua 
- Presenza di temi di ricerca assenti nello strutturalismo: apprendimento, motivazione, differenze 

individuali, ps. evolutiva 
- Centro di ricerca importante: Columbia Un. NY 

- Articolo di Watson (contiene tutto il programma del comportamentismo): 
- Ps. come branca sperimentale puramente oggettiva delle scienze naturali 
- Obiettivo della ps.:  previsione e controllo del comportamento 
- Introspezione NON è un metodo accettabile 
- Nessuna differenza tra comportamento animale e umano 
- Rifiuto/negazione della coscienza (il ricorso alla coscienza è considerato fuorviante per la spiegazione 

dei comportamenti) 
- Ricerche sul condizionamento 

- 1909 , Pavlov: studio dell’apprendimento di reazioni a nuovi stimoli ambientali 
- 1920-30: distinzione tra due tipi di condizionamento: 

- Classico (tipo “S”) o rispondente 
- Per produrlo era importante lo stimolo 

- Strumentale (tipo “R”) o operante 
- È importante la risposta 
- Una risposta procura un rinforzo positivo o negativo 

- Modelli di apprendimento: 
- Guthrie: apprendimento come modificazione del comportamento prodotta dall’associazione o 

contiguità tra stimolo e risposta (anche senza rinforzo) 
- Skinner: accento sul condizionamento operante. Comportamento modellato in base al 

programma di rinforzo scelto dallo sperimentatore. L’ambiente agisce da rinforzo delle risposte 
permettendo l’apprendimento di nuove forme di comportamento 

- Hull: concetto di “pulsione” e importanza dell’abitudine 
- Tolman: “apprendimento latente”. L’assenza di prestazione non sempre significa assenza di 

apprendimento. vi può essere apprendimento latente che in dovute condizioni si può manifestare 
nella prestazione. I  processi interni che modulano il comportamento sono variabili che 
intervengono tra stimolo e risposta. 

- Periodi del comportamentismo 
- Classico (1913 – 30)  

- Sviluppo nell’opera di Watson: distinzione tra ps. animale e umana 
- Concezione di Watson: strettamente molecolare 
- Concezione di Tolman e Hull: molare (associazioni tra insiemi di stimoli e complessi di risposte) 

- Neo comportamentismo (1913 – fino agli anni ‘50) 
-  Principale esponente: Skinner 

- Ps. come una scienza naturale, studia le relazioni tra variabili indipendenti e dipendenti 
- Interesse alla modifica e controllo del comportamento attraverso il condizionamento 
- Applicazione: istruzione programmata 
- Criticato da Chomsky come troppo semplicistico nello studio dei processi mentali e del 

linguaggio 
- La ps. skinneriana prospettava uno sviluppo umano e una organizzazione della società 

basate su un controllo rigido e pre-programmato del comportamento 
- I l comportamentismo fu “una psicologia del senso comune illuminato”, una “psicologia del far da se” 
- I l comportamentismo è stato spesso identificato come “teoria dell’apprendimento” per la grande 

attenzione a questo aspetto 
- Nel campo della psicopatologia negli anni ’50 si sviluppa un orientamento denominato “teoria del 

comportamento” (ogni comportamento è appreso e quindi può essere disappreso) 
- Alternativa alla psicanalisi, cura dei sintomi invece dell’individuazione delle dinamiche profonde 

- Biofeedback: apprendimento volontario delle funzioni organiche (rilassamento progressivo, training 
autogeno) 
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- Lo studio dei processi cognitivi: 
- Buhler 

- Problema della formazione dei concetti nel bambino. Rapporti tra pensiero e linguaggio 



- Bartlett 
- Studi sulla memoria: memoria come processo attivo di ricostruzione del passato in funzione delle 

esigenze del presente. Non riproduzione ma ricostruzione. 
- Ricerche sull’intelligenza  

- Binet e Simon: test di intelligenza. Concetto di “età mentale” 
- Terman: quoziente di intelligenza (età mentale/età effettiva) 
- Spearman 

- Intelligenza generale (fattore “g”) di natura biologica, ereditaria 
- Fattori specifici (“s”) 

- Thurstone: sette capacità mentali primarie 
- Guilford: intelligenza come insieme di contenuti (4), operazioni (5), prodotti (6) per 120 

combinazioni 
- Dopo gli anni ’70: influenza del cognitivismo. Intelligenza concepita come insieme di operazioni 

cognitive “componenti” 
- Teorie dello sviluppo psichico 

- Fine ‘800: osservazioni compiute generalmente sui figli degli scienziati  
- Baldwin (una delle fonti principali di Piaget) 

- Primo ad articolare una epistemologia genetica  
- Sviluppo del pensiero in quattro stadi: 

- Pre-logico, quasi logico, logico, iper-logico 
- Buhler: tre stadi: comportamento istintuale, modificabile, intelligente 
- Werner: da una visione del mondo “indifferenziato” del neonato ad una progressiva differenziazione 

e gerarchizzazione dei fenomeni e delle funzioni mentali 
- Teoria “organimistica”: stretta interdipendenza 

- La teoria di Piaget 
- “Piaget è stato un filosofo, in una accezione nuova, con competenze in discipline diverse” 
- Scoperta di una “mente infantile” 
- Piaget compì numerose e originali ricerche su bambini 
- Utilizzo del “metodo clinico” 

- Metodi non propriamente sperimentali, bensì quasi-sperimentali 
- Nel metodo clinico l’osservazione si lega alla sperimentazione 
- Lo psicologo è guidato da ipotesi e quindi orienta e dirige il comportamento del bambino in 

modo da poterle verificare 
- Sviluppo mentale del bambino come un processo diviso in due periodi principali:  

- Senso motorio (0-2 anni) 
- Concettuale (2-15 anni) 

- Preoperatorio (2-7 anni) 
- Preconcettuale (2-4) 

- Inizia la classificazione in categorie 
- Del pensiero intuitivo (4-7) 

- Sviluppo della categorizzazione e serializzazione 
- Stadio delle operazioni concrete (7-11 anni) 

- I l bambino sa compiere operazioni mentali sempre riferendosi a oggetti concreti 
- Stadio delle operazioni formali (12-15 anni) 

- Operazioni mentali scollegate da riferimenti a oggetti o persone concrete 
- “L’epistemologia genetica si occupa della formazione e del significato della conoscenza” 
- La teoria piagetiana è stata decisiva per il rinnovamento della pedagogia  
- Critiche:  

- Lurjia e Vygotskij: egocentrismo 
- Mead: la teoria sembra valere solo per una determinata cultura 

- Le teorie probabilistiche ed ecologiche della percezione 
- Teoria transazionale (1949) 

- La percezione si genera dalla interazione tra stimoli ambientali e assunzioni inconsce 
precedentemente acquisite sugli stessi stimoli  

- Funzionalismo probabilistico (Brunswick) 
- La percezione è un processo di scoperta degli indizi che permettono con maggiore probabilità di 

riconoscere lo stimolo iniziale e di reagirvi opportunamente 
- In entrambe queste teorie la percezione è concepita non come un sistema rigido di analisi dei dati 

sensoriali esterni ma come un processo di interscambio 



- “New Look” della percezione (Bruner, Postman) 
- La percezione è modulata dai  bisogni, dalle motivazioni e dalle aspettative dei soggetti 

- Psicologia “ecologica” (Gibson) 
- Polemica contro le situazioni sperimentali di laboratorio considerate troppo artificiali e 

improduttive per lo studio della percezione 
- Esaltazione del ruolo dell’ambiente rispetto a quello dell’osservatore 
- La percezione è concepita come un processo di apprensione immediata  

- I l cognitivismo 
- 1956 
- Principali precursori: 

- Bartlett:  ipotesi costruttivista della memoria 
- Piaget: autonomia dello sviluppo dei processi cognitivi rispetto ai processi di apprendimento e 

condizionamento 
- Vygotskij:  relazione tra processi cognitiv, maturazione organica e contesto sociale 

- Prodotto dal confluire di contributi anche di discipline diverse, vicine alla ps.: cibernetica, teoria 
dell’informazione, linguistica, neuroscienze 

- La psicologia cognitiva si differenzia dal comportamentismo per diversi aspetti: 
- Si interessa dei processi cognitivi (percezione, attenzione, memoria, linguaggio, pensiero) 

trascurati dai comportamentisti 
- Concepisce la mente come un elaboratore di informazioni (analogia tra mente e calcolatore) 
- I l comportamento viene ora concepito come una serie di atti guidati dai processi cognitiv ai fini 

della soluzione di un problema 
- La nozione di retroazione o feedback (dalla cibernetica) diviene centrale in questa concezione del 

comportamento 
- Comportamento come risultato di una sequenza TOTE (Test-Operate-Test-Exit) 
- 1967  Neisser: Human Information Processing 

- Importante area di ricerca: la linguistica 
- Secondo Skinner il bambino apprenderebbe a parlare in base ad un processo di rinforzo positivo 

(parole emesse correttamente) e negativo (parole errate) 
- Questa teoria fu criticata nettamente da Chomsky come troppo semplicistica (spiegava 

l’acquisizione solo di alcune parole e frasi e non teneva conto del fatto che un parlante può 
produrre infinite frasi senza averle precedentemente apprese) 

- Chomsky propose la concezione di un sistema innato nella mente umana per controllare la 
generazione di frasi in base a leggi di trasformazione.   

- Secondo Chomsky la linguistica doveva diventare una branca della ps. cognitiva 
- Ricerche sui processi cognitivi: 

- Area privilegiata di indagine del cognitivismo 
- Studi sulla memoria: 

- Miller: memoria a breve termine (max 7 elementi memorizzabili) 
- Sperling: memoria iconica  (visiva) e ecoica (sonora) ancora di più breve durata 
- Atkinsons e Shiffrin: tre sottosistemi: mem. Sensoriale /  a breve termine /  a lungo termine 
- Tulving: memoria episodica (date, eventi) /  memoria semantica (conoscenze memorizzate 

indipendentemente dall’esperienza personale) 
- Craik e Lockart: caratteristica fondamentale della memoria è il suo collegamento con diversi 

livelli di elaborazione (maggiore profondità di elaborazione =  maggiore traccia mnemonica). 
Idea della memoria come continuum, contraria alla visione della memoria come magazzini 
discreti 

- La scienza cognitiva 
- Nuovo orientamento a carattere interdisciplinare, emerso alla fine degli anni ’70 
- Gardner: 

- Ricerca rivolta alle rappresentazioni mentali 
- Calcolatore come modello del funzionamento della mente 
- Studio che prescinde dal contesto sociale e dai fattori individuali (emozioni, motivazioni) 
- Contributi della ps., della linguistica, dell’IA, dell’antropologia, delle neuroscienze 
- E’ la versione contemporanea di una tradizione del pensiero filosofico occidentale (da Platone, 

Aristotele, “come la mente conosce”, “quali sono i limiti”) 
- Ricerche sull’intelligenza artificiale (hard e soft) 
- Recentissimo orientamento: connessionismo 

- Reti neurali 
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- La prospettiva biologica si ispira alle opere di Darwin per delineare una scala filogenetica dei processi 
psichici, dagli animali inferiori ai primati all’uomo 

- Tra fine ‘800 e inizio ‘900 si sviluppò molto la ps. sperimentale animale (soprattutto in USA) 
- La sperimentazione su animali ha costituito una base importante per il comportamentismo (esperimenti 

su condizionamento) 
- In Germania si sviluppa una scuola che praticava lo studio del comportamento animale in condizioni 

naturali ->  etologia 
- L’etologia studia il comportamento delle varie specie animali nell’ambiente naturale 
- Importanza della relazione tra fattori innati e appresi nel comportamento ->  concetto di “istinto” 

(oggetto dei primi lavori di Lorenz) 
- Dopo gli anni ’60 i principi e i metodi dell’etologia sono stati applicati all’uomo (etologia umana, 

comparazione tra primati e uomo) 
- L’etologia ha avuto molta diffusione anche tra il grande pubblico (Lorenz, Morris) 
- Lo studio sulle funzioni cerebrali all’inizio del ‘900 

- Studio delle aree cerebrali specializzate (localizzazione) 
- Problema: organizzazione cerebrale, non COME funziona, analisi “macroscopica” 
- Due teorie opposte: 

- Teorie olistiche 
- Localizzazionismo rigido 

- Raccolta di cervelli di uomini famosi (soprattutto URSS) 
- Studio dei meccanismi di base dell’attività cerebrale 

- Analisi “microscopica”, funzioni dei neuroni e delle fibre nervose 
- Sherrington: scoperta della sinapsi, concezione del sistema nervoso come sistema integrato, 

unificato 
- Berger: elettroencefalogramma 

- La riflessologia 
- Teoria esposta da Bechterev 
- Una sorta di comportamentismo 
- Diffusa in ambiente psichiatrico, neurologico, medico in genere 
- Connessionismo neuronale adottato come spiegazione dei processi psichici, elementari e complessi 

=  estensione del meccanismo dell’arco riflesso  
- La teoria dell’attività nervosa superiore di Pavlov 

- Scuola pavloviana 
- Differenze dalla precedente scuola russa (Secenov) 

- Meno teorica, più empirica 
- Attenzione ai processi fisiologici 
- Rapporto autoritario con gli allievi 

- 1904: Nobel a Pavlov per le ricerche sulla fisiologia dell’apparato digerente 
- Riflessi  

- incondizionati  
- condizionati:  acquisiti, individuali, temporanei, formati da una connessione tra i centri di 

analisi dei due stimoli (condizionato e incondizionato) 
- Per Pavlov il lavoro tipico del cervello è costituito dalla formazione dei riflessi condizionati 

(espressione della capacità del cervello di analizzare gli stimoli ambientali per un efficace 
adattamento dell’animale all’ambiente) 

- Pavlov criticava la ps. contemporanea che secondo lui forniva un’interpretazione soggettiva, 
introspettiva e spiritualistica dei processi psichici collocandosi così fuori dalla tradizione delle 
scienze naturali 

- Ricerche sul linguaggio concepito come riflesso condizionato: 
- Due “sistemi di segnalazione” 

- Primo sistema (comune ad animali e uomo): analisi di stimoli e segnali esterni  
- Secondo sistema (solo uomo): sostituzione dei segnali esterni con le parole 

- Altre ricerche: 
- Attività inconscia degli organi viscerali poteva divenire segnale di attività di origine corticale 
- Percezione subliminale 

- Particolare attenzione alle differenze individuali (preferenza per i cani come animali da 
laboratorio) 



- La scuola pavloviana si trasforma negli anni ’50 in “pavlovismo”, grazie alle imposizioni del 
regime sovietico (finito nel 1962). Diffuso anche in I talia e Francia in ambienti comunisti. 

- Teorie olistiche del primo Novecento 
- Comprendono tutte le teorie anti-localizzazionistiche 
- Goldstein: organizzazione dinamica delle strutture cerebrali che dominano “a turno” mentre altre 

rimangono sullo sfondo. In questo senso una lesione cerebrale non porterebbe alla perdita di una 
funzione specifica ma alla perdita dell’organizzazione globale 

- Lashley: aree equipotenziali e vicarianti. In caso di lesione altre aree possono subentrare. L’effetto 
della lesione sul comportamento non dipende dalla specificità dell’area lesa ma dall’estensione della 
lesione.  

- I l neuroconnessionismo di Hebb 
- 1949 
- Alla base dell’apprendimento vi sono attività centrali autonome o processi interni INDIPENDENTI 

dalla stimolazione esterna 
- Fa riferimento alle connessioni neuronali 

- Ricerche sulle funzioni cerebrali e comportamento dal 1950 al 1970 
- Anni ’60: differenziazione: 

- Psicologia fisiologica 
- Studio dell’effetto della manipolazione di variabili fisiologiche (ad es.stimolazione di aree 

cerebrali) 
- Psicofisiologia 

- Studio delle variabili fisiologiche correlate a processi psichici (ad es.elettroencefalogramma) 
- Neuropsicologia 

- Effetti delle lesioni cerebrali sui processi psichici 
- Aree di ricerca: 

- Funzioni dei sistemi sottocorticali 
- Basi biologiche dell’apprendimento e della memoria 

- Modificazioni neurochimiche prodotte dall’apprendimento e dalla memoria 
- Specializzazione funzionale dei neuroni corticali 
- Specializzazione emisferica 

- Tradizionalmente: sinistro= dominante (linguaggio, attività motorie volontarie) /  
destro= apparentemente privo di funzioni psichiche 

- Si scopre invece  che le cose non sono così semplici (Sperry) 
- Neurometria mentale (“potenziali evocati”) 

- La teoria dei sistemi funzionali cerebrali di Lurija 
- Revisione dei concetti principali delle precedenti teorie 
- Le funzioni corticali superiori non sono riconducibili ad aree specializzate ma prodotte dall’attività 

integrata di aree corticali diverse, ognuna con funzioni semplici 
- Non è quindi una localizzazione rigida 
- Un sintomo, un disturbo non può quindi considerarsi espressione di una danno ad un’area specifica 
- Concetto di “sindrome” (complesso dei disturbi provocati da una lesione ad una determinata area 

corticale) 
- Metodo dei singoli casi clinici 

- La neuroscienza cognitiva 
- Negli anni ’80 vi è stata una progressiva convergenza tra la prospettiva neuroscientifica e quella 

cognitivistica 
- Neuroscienza cognitiva: complesso interdisciplinare di ricerche neuroanatomiche, neurofisiologiche, 

neurochimiche, psicologiche, computazionali che studia le basi cerebrali dei processi psichici 
- Modello computazionale 
- Reti neurali 


